


fai da te ottobre 
novembre 20

21

www.edibrico.it

direttore  
editoriale e responsabile 
Nicla de Carolis 
decarolis@edibrico.it 

 
in redazione: Francesco Poggi,  
Laila de Carolis, Claudia Cazzulo, 
Gabriele Curato 
 
segretaria di redazione:  
Patrizia Ferrari 
 
fotografi:  
Carlo Cichero, Dino Ferretti 
 
realizzazioni:  
Laboratori-studi di posa  
di EDIBRICO in Gavi (AL) 
 
disegni: Pier Giorgio Magrassi 
 
pubblicità  
direttore vendite:  
Marco Carlini 
marcocarlini@edibrico.it 
0143 645037 - 335 7106139 

 
editore EDIBRICO srl 
via Abbondio Sangiorgio, 15 
20145 Milano- tel 0143 645037  
registrazione tribunale di Milano  
n. 556 del 14-10-2002 

 
N.108/5 OTTOBRE-NOVEMBRE 2021

faidatefacile@edibrico.it

Tutti i diritti di proprietà letterari ed artistici riser-
vati. I nomi, le ditte e i prezzi, eventualmente pub-
blicati, sono citati senza responsabilità della rivista 
FAI DA TE, a puro titolo informativo per rendere 
un servizio ai lettori. La rivista non si assume al-
cuna responsabilità circa la conformità alle vigenti 
leggi sulle norme di sicurezza delle realizzazioni.

fai da te

Guida alla lettura 

Pavimenti nuovi senza far polvere 

Umidità sempre sotto controllo! 

Comodo mobiletto per attrezzi e... 

Rinnova le sigillature con RE-NEW 

Sottolavabo a 200€ in legno lamellare 

Smalto ALL-IN-ONE multimateriale 

Facile découpage in quattro idee 

Scarichi tecnici ingombro minimo 

Decorato coppo di benvenuto 

Con una sola batteria è tutto più facile! 

Gustosa conserva di melanzane 

Sigillanti LIGHT versatili ed efficaci 

Gatto Ragdoll mansueta bellezza 

Una linea completa per il fai da te

05 

06 

20 

24 

28 

32 

36 

40 

56 

60 

68 

70 

74 

76 

80

//  

//  

//  

//  

//  

//  

//  

//  

//  

//  

//  

// 

// 

// 

// 
Valduggia (Vercelli) - ITALY

info@lira.com

CALDAIE
CLIMATIZZATORI
ASCIUGATRICI

SIFONE ULTRAPIATTO 
ISPEZIONABILE

CON DOPPIO ATTACCO 
PER SCARICHI CONDENSA

Ø14-16 - Ø8-12

CONFIGURAZIONE 
CON TEE Ø20-25

LAVATRICI
LAVASTOVIGLIE

CODICE ORDINAZIONE: A.8500.01



un nuovo modo di leggere...

OGNI DUE MESI GRATIS SU... 
www.faidatefacile.com

fai da te
MANUALITÀ PER TUTTA 
LA FAMIGLIA

Per maggiori informazioni, visita wd40.it

Indispensabile per innumerevoli applicazioni, in casa o all�aperto, 
il Lubri�cante Multifunzione WD-40fi Ł il piø utilizzato al mondo: 
in un solo gesto, risponde ad ogni esigenza di lubri�cazione, sbloccaggio, 
prevenzione della corrosione o pulizia, con un effetto idrorepellente.

WD-40fi 
PRODOTTO 
MULTIFUNZIONE
IDROREPELLENTE  |  ANTICORROSIVO  |  LUBRIFICANTE  |  SBLOCCANTE  |  DETERGENTE

Clicca qui e scopri  

come utilizzarlo
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pavimenti nuovi 
senza far polvere

Si posano rapidamente senza 

togliere i pavimenti preesistenti: 

sono i rivoluzionari pavimenti 

sovrapponibili

Clicca qui  
e scopri di più

Posare un nuovo pavimento 
senza dover affrontare 
la demolizione di quello 
esistente offre prima di 

tutto il vantaggio di non dover rea-
lizzare un cantiere in casa, gli altri 
ambienti rimangono fruibili e la vita 
domestica può continuare senza 
grossi disagi. In molti casi non oc-
corre fissare il pavimento con col-
lanti: le piastrelle, anche quelle di 
medio formato, possono essere po-
sate con biadesivo o sistemi ad in-
castro. Il nuovo pavimento può es-
sere smontato, sostituito o riutilizzato 
e la vecchia superficie può tornare 
fruibile come in origine. 
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STACCA E ATTACCA CON FLEXXFLOORS

Prima di iniziare la posa è bene trattare la su-

perficie con un primer specifico che ha il com-

pito di garantire un’adesione ottimale. Si toglie 

la pellicola protettiva e si inizia a posare le lame, 

partendo dal centro della stanza. 

Ciascuna lama va accostata alle precedenti, se-

condo lo schema di posa scelto; per effettuare i 

tagli sono sufficienti una riga e un cutter. Termi-

nata la posa, il nuovo rivestimento è immediata-

mente calpestabile.  

1

2

3

4

PAVIMENTO  
“IN SCATOLA”

È una soluzione innovativa proposta dall’azienda 

Tarkett: una scatola contiene una striscia di pavi-

mento PVC autoadesiva 910x22 cm, spessore 2,6 

mm, corrispondente a circa 2 mq di pavimento. 

La scatola funziona anche da srotolatore per faci-

litare la posa. Dopo l’acquisto, il pavimento va 

conservato nel locale da rivestire per almeno 24 

ore a una temperatura intorno ai 20 °C.  Il pro-

dotto non si applica nei bagni. Prima di iniziare il 

lavoro, bisogna accertarsi che il fondo sia pulito, 

asciutto e livellato, quindi bisogna individuare il 

centro della parete di partenza e tracciare una 

linea fino alla parete opposta. Per eseguire il la-

voro servono soltanto un metro a nastro, un cut-

ter e una spatola. 

 

Si estrae la striscia e si stacca una porzione di 

carta protettiva (1) dal lato adesivo, lunga circa 

50 cm. La si fa aderire bene contro la parete e si 

inizia a srotolare la striscia (2) lungo la linea di ri-

ferimento fino alla parete opposta. Appoggiando 

la scatola contro la parete (3), e facendo combi-

nare la striscia con la linea di taglio riportata 

sulla scatola, viene tagliata una porzione poco 

superiore al necessario: va fatta aderire alla base 

del battiscopa (4), rifilata con il cutter e spinta 

sotto di esso con la spatola.
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FLOTTANTE CON INCASTRO AUTOMATICO
1

2

LAMINATI E VINILICI  

DI ULTIMA GENERAZIONE

Vi sono tre aspetti fondamentali che con-

dizionano la scelta di un pavimento vini-

lico: quello estetico, quello pratico e, 

naturalmente, quello economico. I lami-

nati e i vinilici di ultima generazione li 

soddisfano tutti e potremmo aggiun-

gerne un quarto: la durata, intesa come 

inalterabilità nel tempo, se si pone la giu-

sta attenzione nella posa e nella pulizia 

ordinaria, peraltro tra le più semplici in 

assoluto. Gli spessori contenuti ne fanno 

una soluzione interessante per le ristrut-

turazioni e, se non si utilizzano collanti, 

sono subito calpestabili, rimovibili e ripo-

sizionabili; sono realizzati con materiali 

100% riciclabili e vengono proposti in 

una vastissima gamma di formati, colori 

e disegni. 

Nei laminati l’imitazione del vero parquet 

è così realistica che spesso è difficile di-

stinguere i due tipi; nei pavimenti vinilici 

le texture sono praticamente infinite e lo 

spessore è inferiore a quello del massello.

1. Anche per i pavimenti vinilici da posare senza 

colla occorre stendere un materassino e iniziare 

da un angolo tagliando via gli incastri rivolti a 

parete, ma in questo caso è sufficiente un cutter.  

 

2. Lungo il perimetro della stanza va lasciato 

uno spazio di dilatazione di 2 mm (5 mm se il 

pavimento è radiante).    

 

3. Le tavole delle file successive vanno incastrate 

inclinate su quelle già posate (seguendo lo 

schema), premute in basso e fatte scivolare a 

mano contro la testa della tavola adiacente: non 

si usano martelli o battilama.  

 

4. Strisce successive di materassino vanno colle-

gate con uno speciale nastro adesivo, senza so-

vrapposizioni; il profilo battiscopa si incolla al 

muro con adesivo strutturale. 
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POSA DEL PAVIMENTO VINILICO

I vinilici LVT (Luxury Vinil Tile), anziché essere 

prodotti in rotoli come i classici pavimenti in 

PVC, si presentano sotto forma di piastrelle e 

doghe e riproducono con straordinaria fe-

deltà legni, pietre, marmi o altri soggetti gra-

fici. Hanno spessori inferiori a 5 mm e 

possono essere predisposti per la posa con 

collanti oppure provvisti di un supporto ade-

sivo; Starfloor Click 30 si posa flottante e di-

spone di un sistema a incastro simile a quello 

dei laminati, ha uno spessore totale di 4 mm e 

uno strato di usura di 0,3 mm.

3 4

1

2

Per posare le doghe o le piastrelle in LVT si con-

siglia di prelevarle da più confezioni, per un ef-

fetto estetico omogeneo. 

 

La sequenza di posa 

Si procede a file singole sfalsate, da sinistra 

verso destra e, possibilmente, nella stessa dire-

zione della luce che entra nella stanza. Tra 

muro e pavimento si lascia una fuga di 5 mm 

aiutandosi con distanziatori calibrati.  

 

Il taglio a misura  

Per tagliare in senso trasversale l’ultima doga 

della fila se ne appoggia una sulla penultima 

perfettamente allineata;  

su questa si sovrappone una seconda doga e la 

si fa scorrere verso la parete perpendicolare, in 

battuta al distanziatore. Usandola come riga, si 

traccia la linea perpendicolare sulla doga inter-

media e si taglia con un cutter a uncino. 
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Il linoleum è una pavimentazione continua, 

fornita in rotolo con cui rivestire i pavimenti 

con grande rapidità, basso costo e ottima 

resa estetica. Si tratta di un materiale com-

posito: una base di tessuto di juta viene in-

corporata in un impasto costituito da pasta 

di olio di lino, farine di legno, sughero, inerti 

di vario tipo, resine naturali e pigmenti colo-

rati. Il linoleum va incollato su un piano di 

posa compatto, liscio e senza crepe.  

Per approfondire clicca leggi il nostro arti-

colo su: www.rifarecasa.com 

IL LINOLEUM

Clicca qui  
e scopri di più

linea SIGILLARE
Con i prodotti sigillanti Knauf per il Fai da te e la comoda guida Knauf 
avrai tutto quello che ti occorre per risolvere facilmente tanti dei piccoli 
problemi quotidiani che possono accadere in qualsiasi casa. Sigillare 
un lavandino per impedire all�acqua di penetrare tra le giunture o sigil-
lare una �nestra per bloccare gli spifferi e lasciare fuori l�umidità diven-
teranno così per te interventi facilissimi, che potrai fare in pochi minuti 
e con risultati professionali, garantiti dalla qualità dei sigillanti Knauf.
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3 4
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PRIMA...

Clicca qui  
e guarda il video

LA PASTINA DI CEMENTO

Sentirsi proporre un pavimento monolitico di cemento per 

casa propria può lasciare perplessi, l’idea che può farsi chi 

non lo conosce è quella di una superficie indicata più per 

un capannone industriale o per un’attività commerciale 

che per spazi abitativi. Invece con questa tecnica si otten-

gono pavimenti unici, con tinte unite cangianti di grande 

effetto e con uno spessore di pochi millimetri. La pastina 

di cemento è una miscela di cementi finissimi e minerali in 

granuli, addizionati con ossidi naturali e cellulose che va 

preparata con sola aggiunta di acqua. 

1. sul pavimento ripulito 

viene steso uno speciale lat-

tice monocomponente a base 

di resine in dispersione  

 

2. dopo aver applicato una 

striscia di primer abbastanza 

larga vi si sovrappone la rete 

di fibra di vetro  

 

3  .  il prodotto in polvere che 

costituisce la base del pavi-

mento vero e proprio è un li-

vellante colorato. 

 

4  . a prodotto asciutto si ese-

gue la carteggiatura con 

macchine levigatrici, si aspira 

e si stende la seconda mano 

di pastina. Si ripete la carteg-

giatura e l’aspirazione della 

polvere. 

 

5  .6  . trascorse almeno 48 ore 

il pavimento viene protetto 

con resina epossidica traspa-

rente stesa a rullo, meglio in 

due mani, che rende la super-

ficie impermeabile e facil-

mente pulibile.
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RESINE DI ULTIMA 
GENERAZIONE

1 2

3 4

5 6

Clicca qui  
e guarda il video

Le resine di ultima generazione sono 

meno “sintetiche” di quelle del passato: 

sempre più si utilizzano prodotti all’ac-

qua che hanno ormai eguagliato nelle 

prestazioni quelli a base di prodotti chi-

mici. Questo rivestimento è composto da 

una malta monocomponente in emul-

sione acquosa e inerti naturali quali 

quarzo, vetro riciclato e polvere di cotto, 

un insieme di prodotti biocompatibili, 

inodore, a bassissimo contenuto di VOC 

ed esente da solventi, calce, gesso, ce-

mento e sostanze epossidiche. Si realizza 

con uno spessore di soli 2 mm, non as-

sorbe agenti inquinanti, non rilascia re-

sidui polverosi e non favorisce la crescita 

di microrganismi nocivi.  

Un vantaggio dovuto soprattutto alla fa-

cilità di pulizia quotidiana; infatti non 

necessita di particolari detergenti e può 

essere igienizzato con semplici sostanze 

naturali. La mancanza di livelli di radio-

attività e di cere metallizzate, che invece 

contengono sempre sostanze ad alto im-

patto ambientale, rappresenta un’ulte-

riore garanzia di salubrità degli 

ambienti interni. 

ARTEVIVA (www.resinaarteviva.it)

1. Sul sottofondo pulito, asciutto, 

livellato e fuori polvere si stende 

la rete di armatura in fibra di 

vetro, sovrapponendo di qualche 

centimetro i teli. 

 

2. Si stende la malta di fondo, 

all’interno della quale rimane an-

negata la rete. Il prodotto è 

pronto all’uso, tuttavia è possi-

bile aggiungere fino al 4% di 

acqua. 

 

3.4. La fase successiva prevede la 

stesura della Biomalta 2010 MD 

previa aggiunta della carica di 

quarzo, dell’additivo Tixo (pareti 

e pavimenti) o Level (pavimenti) e 

del colore di fondo desiderato.  

 

5. Si rifinisce con la malta fine 

pronta all’uso; per migliorare la 

stesura si aggiunge il fluidifi-

cante Fluid e fino al 5% di acqua. 

 

6.Per ottenere sfumature e nuvo-

lature di colore si versa sulla su-

perficie una tinta Biocolor e la si 

stende con una spugna ese-

guendo movimenti semicircolari.
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Umidità sempre      
sotto controllo!

Doppio click sulle foto per ingrandire

CARATTERISTICHE TECNICHE

Responso 
con sistema 
a semaforo

Funzione 
Autotest

Precisione 
± 1%

Due scale di 
misurazione

Sistema di 
rilevazione 
con puntali

Clicca qui  
e guarda il video

Considerando che il legno risulta essere il materiale 

preferito e più utilizzato dagli appassionati del 

fai da te, è evidente che uno strumento come 

Bosch UniversalHumid, pensato per rilevare 

l’umidità del legno, si riveli prezioso e indispensabile in 

molti casi: per avviare un progetto di costruzione, per 

sapere se è possibile procedere con la posa di un parquet, 

per verificare se una superficie è pronta per la finitura, o 

talvolta per capire se un ambiente è predisposto all’accumulo 

di condensa, allo sviluppo di muffe, ecc.  

È possibile impostare il rilevatore Bosch UniversalHumid 

attraverso due distinti campi di misurazione, affinchè 

possa adattarsi al meglio ai diversi tipi di legno da analizzare: 

scegliere tra il gruppo A (ad es. acero) e il gruppo B (ad es. 

pino). In caso di dubbi in merito al gruppo di legno, si 

consiglia l'uso del gruppo A. 

Se non si conosce il legno da misurare, va tenuta l’imposta-

zione sul tipo A. Lo strumento rileva anche la temperatura 

ambiente compresa fra un valore di -5 °C e 50 °C, e ha la 

funzione Autotest, per verificarne periodicamente la taratura. 

Il rilevatore di umidità UniversalHumid ha un prezzo consi-

gliato al pubblico di euro 39,95. Bosch                   

È possibile misurare l’umidità  

del legno attraverso una sonda  

ad aghi ottenendo così un rileva-

mento molto accurato e preciso
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E’ importante valutare l’umidità 

della legna da ardere, la quale 

deve avere una percentuale mas-

sima del 22%, nonostante il va-

lore ideale sia inferiore al 17%. 

Negli ambienti esterni, i manu-

fatti possono essere protetti da 

tettoie o da pergole; in questo 

caso il valore ideale di umidità  

si aggira intorno al 15%. 

Le pavimentazioni dovrebbero avere un livello 

di umidità intorno al 12%. Le costruzioni total-

mente esposte, invece, raggiungono dei valori 

ideali dal 18% (case e box in legno) fino ad un 

massimo del 20%. 

Valori di riferimento 
dei manufatti

Prima di affrontare lavori di costruzione, montaggio o ripristino 

su manufatti in legno è necessario valutare l’ambiente in cui si 

opera: interno o esterno. Per ogni situazione ci sono valori di rife-

rimento ideali dell’umidità, che permettono di non avere sor-

prese. In alcuni casi, come ad esempio nell’applicazione del 

parquet, è necessario prestare molta attenzione; di pari impor-

tanza è considerata anche la legna da ardere. Si tenga conto che 

va sempre considerata una tolleranza di un ± 3% di scostamento 

dai valori che indichiamo. Facendo riferimento ad una casa, i ta-

voli, le sedie, gli armadi e anche le travature, dovrebbero aggi-

rarsi intorno al 9% di umidità se si tratta di un ambiente 

riscaldato; in mancanza di riscaldamento, invece, il valore di rife-

rimento è 12%. L’applicazione di un parquet va eseguita con 

legno la cui umidità è al 9%. 
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comodo mobiletto 
per attrezzi e...

Trasformiamo un mobi-

letto d’acciaio, facilmente 

reperibile in commercio, 

in un pratico portattrezzi 

con ruote piroettanti, do-

tato di banchetto da la-

voro e dispenser interno 

per riporre attrezzi e mi-

nuterie. Può essere usato 

anche come tavolino da 

caffè e pranzo

Mobiletto d’acciaio ; trapano; seghetto al-

ternativo; punta Forstner; tavola di legno 

lamellare per il banchetto da lavoro; ta-

vola di multistrato per realizzare il ripiano 

interno; tavola di MDF per il dispenser da 

applicare alla porticina del mobiletto; na-

stro biadesivo; cintino per tapparella.

MATERIALI

Un utilizzo alternativo (ma neanche troppo) del 

mobiletto portattrezzi è utilizzarlo come tavolino 

da caffè. Il robusto piano in legno lamellare nobi-

lità l’insieme, rendendo in mobiletto un comple-

mento d’arredo piacevole alla vista.
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REALIZZARE I PANNELLI
1 2 3

COLLEZIONE AUTUNNO-INVERNO

SECONDA BATTERIA IN OMAGGIO E 64 ACCESSORI INCLUSISECONDA BATTERIA IN OMAGGIO E 64 ACCESSORI INCLUSI

libera tutta la tua
passione per il fai da te

  99,95
Art. 4513992

  184,95

2 Batterie 18V � 2.0Ah incluse

Trapano avvitatore 
a percussione 

a batteria

Visita il sito einhell.it Einhell Italia

trapano cacciavitibiadesivoseghetto alternativo

1.2 Per suddividere lo spazio interno del mobi-

letto, utilizziamo un pannello di multistrato ta-

gliato a misura,  

3.4. Per ricavare ulteriore spazio utile, attrez-

ziamo il retro della porticina del mobiletto con 

un pannello di MDF da 15 mm. Su di esso appli-

chiamo un cintino per tapparella, in modo da ot-

tenere diverse “tasche” in cui inserire gli utensili. 
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rinnova le sigillature 
in 5 minuti con 

Rinnovare le vecchie  

sigillature sporche in una 

sola mossa è possibile...  

e da oggi è ancora più fa-

cile grazie al nuovo blister 

a fisarmonica e beccuccio 

completamente rinnovato

NUOVO BLISTER 
MOLTEPLICI VANTAGGI

Clicca qui  
e guarda il video

Il nuovo beccuccio applicatore, a differenza di 

quello vecchio, è ora costituito da un corpo centrale 

in plastica robusta (1) che consente maggiore con-

trollo e stabilità grazie alla funzione di avvitamento 

e da alette morbide (2) 

che garantiscono una fi-

nitura liscia e perfetta. 

L’estrusione del pro-

dotto risulta più "deli-

cata" e continua, per 

un’applicazione mi-

gliore. 

NUOVO

1

2

VECCHIO

Se le sigillature del bagno o cucina 

sono rovinate e annerite, possiamo  

rinnovarle molto semplicemente in 

pochi minuti grazie a Pattex Re-New 

80 ml, da oggi disponibile in un blister com-

pletamente rinnovato rispetto al precedente, 

per un utilizzo ancora più efficace e semplice. 

Basta infatti applicare il prodotto sulle vecchie 

sigillature senza la necessità di rimuoverle, 

grazie all’innovativo tubo con corpo a fisar-

monica e beccuccio autolisciante composto 

da due materiali, l’estrusione risulta stabile 

e senza sbavature, precisa e professionale, 

senza l’ausilio di altri strumenti! Re-new ha 

un'eccellente resistenza alla muffa in ambienti 

umidi come quello del bagno e con un tubo  

da 80 ml si    ricopre un’area di 4-6 metri (lavan-

dino, doccia e vasca da bagno). Pattex 
























































